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TORINO, 1 LUGLIO 1850, 


IL 14 LUGLIO IN FRANCIA 


LA PRESA PALLA DABTIOLIA 











dominanti; quali 


lo con grandi manifesta-| 
per lo più. raettudeno 
alladono @ qualche ave. i n 5 
i E 1 barone di Bosenval aveva Il comando di 
o 0 algalfcitivo. 
Trnacin -repabbllonea senti ‘an- 
dana festa nazionale; 
©, andondo fn corna) ana. pira da| 
amoraré, mclso quella della presa 
n SE Più (RAGITA, c: 
Innt igenza della storia, fn in| 
olè goldata da nna specie di tinto: La 
presa della Bastiglia, come. fatto mato 
ziale; non sarchbo n grande evveni: 
mento: sl rlicontrano nella storia fatti|P") 
di iore ammirazione, Ma| 
stigita è in ‘vroni| 
‘mento nignificativo, perchè può veri 
‘monto assorirai ‘che con essa comincia ln| 
‘grnado rivoluzione francese, alméno in 
tunuto sasa è dovata all'infziativa del 
popolo. La presa della Bastiglia signi- 
fioa il popolo che. pro 
che veglia alla propria difesi 
quando vedo insafficienti le forme legal 
la forza alla forza © sì im 
cosa della. Bastiglia sbbo Iogo 
Lo 278, orata anal 100 
‘quel giorno, ed. og 5 
3010 francese celebra per la prima volta] 
uell'anniversarie. Evochiamo suche nol 
questo giorno quel ricordo. La Rive.| 
ik trattato. troppo 
tattl‘1 popoli perchè. i. poss 
passaro son indifsrenza. quenta somme: 


























Vittor Hago ha detto; son molta ra 
nel suo stile enfatico; che (la dl: 
della Bastiglia significa 1 
atruzione di tutte lo Bastigli 
Baatiglix rapprosontava difttti il di 
tixme secolare, la forza brutale cho 
pesta la ragione. Quanto ricche del di 
spotiamo sono caduta dopo la graado tl: 
volazione francese! Quanto volto 
quanti popoli fa imitato l'asalto nd una 
baatiglia] L'esempio fa troppo grand 
restaro enza Imltasioni; DI 
‘tto ni comunicò 
a tatti È pacel el 
ria 














iù preato 0 più tardi; 


ruota 3 comanicano. succemiva: 
mente alle altre ruote, a cui essa n° 
denta. La vittoria delle altre genti 





Tatti paosì aduni 

Il bonefizio della. libertà dol 
esta ri olii 

ell'interegno dl tutti. Re 





TI 14 Iglio 1780 
Rivoluzione: franco 
olate. Gli Stati Generzii 

da Lulgi Via 
5 maggio: Ti Terzo Sta 
presentaria dei borghesi; 
mabisto la fusione ‘colla nobiltà e coi 
Siero Il 17. giugno | deputati. Yorano 
formati in Amsemblea: nazionale, ‘Il 20 
glugno emi avovzio giurato nl Jen del 
Paume dimen separare! so non dopo 
ver dato uns. niova Costituzione. ella 
Frantia. 11:27 dello stento moso fi cloro 
ola nobiltà s'erano riuniti ‘al ‘Terzo 
Stato, ed il: 9 luglio l'Amemblea nazio] 
nale nl era dichiarata costituente. 

Twigi XVI, anfmnto da baono Inten- 
aloni, ma debole sempre, aveva. ceduto) 
‘ore alla rappresentanza nazionale, ora) 
alla Corta, sccanitamenta ‘ostile ‘alla | 

cho nimasotava, di spo. 
el loro privilegi. Codendo 
alle jaftnenzo, della C 
glio' licenziò il mali 
ars, amico del popolo, e lo 


vi fa un grando fermento nella 
le. Nel giorai 19 0 13 alcuno mé-| 
di esaitati commisaro degli eo. 
oeal, i quall bastarono n dar. anime 
polo pariglao cha pre late; 


‘grando.&ra dolln| 
Pa iià incomin- 

















Appendice della Gazzetta Piemontese. 


CUORE INFERMO 


PARTE SESTA. 








gato) 
— Non volti la pagina? — chien 
dopo tn sorto tano. 
— Non ho letto ana parola, 
T Gia fai anna 


T'amo. 
= Anche io, Non dirmi più nulla. 
Ed | minnti passavano sui loro. esori| 
riuniti, in una lentezza dolce, in una] 
calma benta. D'un tratto olla trazali, E-| 
‘gli al chinò un momento sa geardaris, 


Nulla = dito Is, chinando ll 

brivido Le 
DL iui 
con un geato brusco. 
half 


— Niente, atente. 
— Como niente? Impallidisel,  tremi, 


lo tranquillizzò con 
n piccolo adfaano le 




















[gftutiteati, perchè la Corta, non rlene 
tutto il'ito, tramava contre. Parigi © 
[ontro l'incipiento rivelazione,  L'aristo 
'eranla cospirara; ma:' nba volova la Co. 
stituzione e lutendeva disfare il già fatto 
[Eusa fucova ssegno sulla forta rappre: 
sontata, da. truppe strattere: Esa non 
todeva nella: potenza, dol popolo, © ere- 
llova dl poter vincere la resistenza dei 
[membrl dell'Assemblea, sclogliandola colle 
‘balonstte. Lo truppe, straniero (tedesche 
lo vizzero), a. olò deitinat ernno coman:| 
lato nt vecchio smareeclalto al Broglio; 








uolle cho circondavano Parigi, e cho già 
Intercsttavano l'ingresso, del viveri ne 

tapltate. Quiadict reggimenti‘ arano mei 
[atntorni di Parkgi: tra gli altri, 11 Royal 
[Alamad, il Royal Oravnte, cho, tutti 
'eomposti ‘i straùeri; ‘© tanto odiati dal 
[Frazietsi oho, nel! tarbidi, del 19:0 19, 
luna parto delle; trappo francesi avava 
(ratatnizzato col popolo. Le guardie frax-| 
|ceni facevazo già causa comune col po: 








ito popolo. Esco 
palle, ento. fabbricò cinduanta 
balla picche; eso 'impadroni nulla Senna| 
dol: battelli ‘ce’ portavano ia polvere;| 
ano diatoce il selciato, di Parigi, eros 
Ibarricato 6. acavò. trinsoe, L'onda 
polare coni sollevata. dovera  portaral a] 
[auialcho grasido impresa. Questa imprera 
[fa 1a distrazione delta, Bantfglis, 















ho con ea te'Shatigiar Una dor 
una prigione, ans tomba. Era un 
ab aio sh a compone di to 
ron torri collegato fra foro da spessi 
it 0 elrcondate da 











ta 
otto. Carlo V; Ma quel: fotsato n 
stava per:separarla dalla città, Ln cano 
\del ‘governatore, detta. samplicomonte 
Governo, ata fuor! dell'edlzio principal 
fuori di questo, fossato; ebbene, ‘sole 
[per arriva al « corto dl Governo 
lsogaava pasmaro dio linee dl sentinelle, 
[variava ‘to corpi dl guardia puma 
la. ponte: levatoio. Dalla corte! del: Go: 

no; tn Inngo viale conduceva al. for-| 
tato della Baatigiia, ovs vi ora un (26 
ondo: ponte levatoto, dietro al ‘anale 
[era un totz0 corpo di guardia, è pol 
lana. forte barriera, DI modo: che, per] 
lstrivare alla: corto iaterna, al dovarano 
ompare tro Ilnee, di cui la terza vora: 
ente, formidabile. 81 arrivava al primo 

ato levatolo, è ponte esterno, per una] 
Viastortaosa formata da casermo 6 bot. 





























o 
‘Gomo prigione, la Bastiglia era. ortt: 
bi, Uno spiraglio futto in muri; sporsi 
eci. dodici piòdl e ehiuro da tro ‘in:| 
© |(erriato ‘a abarro {norvolate, non tranzet-| 
tava ‘alle: maggior. parto: dollo “camere 
cho quol tanto di  Iueò hs bnata © per 
farne rimpiesigero l'amenza, \VI ernno 
[dol Fidett! ‘© gabblo di ferro, Ala. quello 
(cho v'ora di poggio eruno le prigioni lx 
fortor, orribile ricottasolo di rospi, tt: 
certole, gromi serci è ragni, DI” quelle 
prigioni la cal snppaletilo coasistava 
ln na enorme pistra coperta d'an po' dl 
(paglia, 0/cho erano /a_ diciannove ‘piedi 
al dlebtto' del livello dal sortile, pareo-| 
(hlo non avovano altra apertara' cho nl 
barblcano, sl qualo dava aul fossato. nl 
ni abucava la grande cloaca di Sun 
‘Antonio: DI ‘modo; che vi = respirava] 
fun'aris pestifera, In compagnia. di ‘ani-] 
nali achitori, Jn' seno allo tenshre, Una] 
Prigione ia co era sito chluso na certe 
antade, non aveva cho due foritoto lar 
gho due pollici @ mezzo; da esso sor. 
finva tn vonto gelldo che gli tolse quasi] 
intiersumento: 1a vista; il fredao gli. ta- 
[lè Il labbro anparioro; i suoi denti, ri-| 
[masatt allo scoperto; al fondettero 
Tico del poll della ‘ana barba fa fine; 
lt diventò calvo. 

Como fortenza; la Bastiglia. col moli 
leanmoni dominava Parigi. 

Notisi che Ia Bastiglla non era la 
prigione del popolo. La Bastiglia, era 
Mia eardore aristocratico, riservato spe-| 
clalmeuto agli uomini di Corte, n quelli 
ho avevano aitinenzo son ‘loro 
letterati @ at prigionieri di Stato,' Ta 
0 [Bastiglia cra stato Il career del Robio;) 

doi: Lally ,, del La Bourdonnalo, dell 
| Bassompierre, det Bestumont, del Hirop, 


corto è l'aria softcanto dl questo sx 
lotto; vuol scbiudera 1a: Anontra? 

— Sì, al apel, perchè lo respli. 

disrotllo corso ad apriro | vetri; ella 
lo segui on un'occhiata smarrita. Ma 
punado ricornò, trovò La forza di nor 

vel. 

— Stai maglio? TI passa? Vorresti 
(odorare qualclo cosa? 

— Dammi .la, mellisa; è su quella 
fonaola. 

‘81 sollovò un momento, odorando la 
imolluta, Ma rimaneva diffuno sul volto, 
comp una sinsshera blance, ma. pallore 
[malaticlo, DI sfuggita; mentro' Marcello] 
olgera gii occhi altrove, ella si guariò 
lo mani. Pol con una grazia incantevole: 

Non val da pepé, oggi, Marcello? 

8I, debbo andarei; ma:non mo:ne 
lare, ‘Non ti laselo così. 
— Così? Como se fossì ammalata) x 
lè passato, ora; mi sento) beze. È stato] 
[REPRRIO RA PELO A com paaseg-| 
(flora. Non vedi che'ato ben 

“Non lo vedo,.. 

— Me ni, ta lo sastcuro. Che panro 
'Bal che spaventeresti anchs mo. Gi 
non mi senttasi rimessa, Ia tua ciera in-| 
timorita mi darabbe un'altro capogiro.| 
Ma sto benissimo. 

— Gli è che isuio; anche d'un soft, 
'Bcatrica... — risposo la, quasi convinto. 
| Devi budaro alle ‘tua ‘salute. 

OR! Il medico grave; il dottore 
novero 1 Ma al, ma at; cl starò attenta.| 
Anzi, nat‘oho cosa fard ? Mentro ta vai 
[aa papò, fe mi giiterò ul lotto, a dor 
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Com Erica Rome Pevuta; Puma Gole 0 
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spia si omini dre mana pagato anitatpatamentò@ — 
tali i contro laici + 
tifvtto o di settare gi unacai e comuacai a puma 


lio Ani 

ci tacita omo til di 

"= dalla FROVINGLA conigli. ptt egg la iter rromandita diva n ||. JA mmineonaone si rise 1 litio 
ch levano mi 





henzo: par al popolo da na: finestra dal 
palazzo del Governo, ma fu accolto ton 
sprecazionI, è, quando nsel, ni salvò s 


della Aauohora di Ferro, La prigione del 
nolo ra Bioétre; — Tila ha seritt 
[Sto il voto della, istruzione della 
itiglta era ‘scritto in alenni cabiera; 
l'è pletisto ben guardia di dire cho ra] 
stato scritto mel cabiera abi nobili, 


Tatta quella; gonte al riversò nell'in- 
tarno: della. fortezza ci 1a, 99 
tatti 1 ‘#6naì, ‘Lo carceri. faroro tutto 
aperto, cd popolani ne uscirono coni 
Î; catene; stramenti di 
val gli ‘archivi, né) 
la disperso lo carte. Solo Il regelamento| 
dotta Bastiglia fa alzato sulla panta; di oro 
lima ‘ploes, “Andb: enlva nia lettera di 
atado 5° madama Pompadotr ; in cal 
Veirgovani questa. fense: 11:95 di quento 
[è mesa: di settembre, allo quattro di sera, 
li saranmo 100,000 ore; che soffro: » Quel 
ldlegraziato avova iolfertà in carcere an: 
cora per altro 200,000 ore;. dopo avere 
[ecritta, quella, lettere 
Fa declno di condurre il gorematore 
lat Palazzo di Città. Parecchi soldati 
[delle guardie. francesi. lo. circondareno | 
[por sslrazlo dall'ira popolare. 11 popolo 
mprooara contro: De: Lanney, che cono- 
(sceva_ porohé andava. a. tapo, scoperto. | 
la nino alnneio sublime, gli copri 
rio cappello; alla piazza 
‘corteggio cho. accompa- 
Oretnatoro fl nesalito) da tutte 
0 guardie lo difesiro e Hallin 
(combattà | como un Îeono pi 
ndo cadde. sfinito, cotta sila 
del govermatero, 
mimo d'una pleca. 


‘giitno fa lo ritanora che 
‘ale 


rt dall'alto a mtc 
"mò oratore vero nc 
3 algo ca fai lametta 
Tl popolo non voléra saperne di com-| "bt conosetata ma que: 
Iprommmnaì, Esio voleva ix 
mlast8 l'attacco. 
Dal tetto di un profamiare, duo cit- 
ladini sattarono sopra un muro chel 
tonglanguvaal al corpo di guardia chel 
a ietro fl; primo 
Raltarone nel cortile 
Î{{mitatono, e‘ quindi ruppero a colpi 
[lascia lo cateno cho tensrano Il ponte. 
o vittimo della mo.|Questo caddo schiazciando un uomo, els 
vi folla si procipità ne cortile del Governo: 
TI popolo ni trevò sIlora veramonto in 
provenza della Baatiglla, o corse al se 
condo pente levatolo. Fl accolto da na 
scarica. di moschotteria, o indletreggiò 
unto, mia tosto riprese animo. Quella 
rica non foco cho adirarlo, tanto più! 
jo si sparso la falta voco ‘che jl go 
vernatoro avova fatto abbassare IL primo 
reo gli amodianti nell'ag- 


trani ‘trofel: cepy 





lobbo l'idoa di attacoar la Bastiglia (tn 
Yaco che; Bicàtro? Gli è ohio il 
odova, ella; Bastiglia 
dente, del dlspotlomo:potto il. qu 
‘ina minaccola, pare 
VI sono certi ediazi 

















Jonta levatolo, | 
[vo altri olttadini 





il attribuire anche 
lat ‘che riconobbi gi 
aceellnto economi; 


"io began d 





\gtno sol: ricordo 
[narchia; -Dov'era 









[Dov'ora la necomaltà ‘di 








non: hs: bladgno' di‘ qui 





polo, non' sempre così egolata, De 
dall'abbattoro la pri 








pe tati, nto 
Corte non aveva|pel 

‘d'otdlno del popolo, pari-| 
: Abbamo la Bastiglia | Esso 


duomila soldati. fra 
conl senza uniforme, comandati da H1 
lin) uomo cho aveva anima, di cavaliere 
la'corpo di gladintora. Acelamato ca) 
i #oldatt della giorni 
ricondurrò vineltori 0 mi ric 
morto. n Questi soldati, ‘anitini ‘al po: 
olo, latrapressro l'assedio con un po' 
più di'‘aisciplina. 

Sotto il foco della moschottaria, co- [ma 
'ninelareno per togliere alcuni carri di 
Lotumie: coso; che il 
condo; ponte Jevatolo @ po! 
'appuntarono tin. canno 
Ponta per Isporzarns le catene, Seldat 
‘à popolo lavoravano con ua, fanalrra en: 

‘eannonato è ia 
initraglia che pariivazo dalla fortezza. 

Giunsero intanto: degli. altri. parla- 
‘montari, portando 11 
sopra ina pertica, 
fatto trasportare quantità. di sui sul |bi 
l'alto delle torri è 
ci pl ia Epi divari 
tare gli ‘assedinati. era 
'quindiel cannoni sullo txz, di tro 
[da compagna. nel cortile faterno, 
[Ai ‘fucil da baatione, quattrocento) mo- 
"chttl, quattordici caso di 
‘mila cartucce, Il presidio non era cl 
[dl ‘cento) quattordici. uonlal, trentadue) 
(dei quali oranò “svizzeri del reggimento] 
di ‘Sallosinmado ‘6 ottantaduò invalidi. 
Forto com'era, la Bantigiia non avevi 

sogno! di uh (maggior. ittmero di di: 














tantarne l'assalto; 0 l'assedio. Nella nottà| 
[dal 18/1 14Inglio eno rap) 
(del magntelmo) delle 


piazza. ‘anche il 0 
cho fa pot portato al 
‘A quella tragedia ne seguirono; parec| 
chie ‘altre. Fu noelso l'afiiale Recquard, | 
[clio pure avora impedito. si 
i fue ‘saltaro Ja Bastiglia, 
gl Losme, ‘chs era stato Il 
consolatore del prigionieri della fortezza. 
[Furono appesi ad rina lanterna duo in- 
delle. vittiaio da 
nente, Io veriliob. 
Vittima di’ quella giornata 
|Flantellea , provosto d 
[aveva ‘ingannato ‘Il popolo. Aveva pro- 
lmesno al provvedere 18,000 fueill, 6 il 
[popolo avra. trovato; nelle casss'bian- 
cteria {nveco cho! armi. Aveva detto che 
Vi ernno armi fn nn. convento di Certo-| 
il popolo non ci 
lena 


\dal'Palazzò Muslcipalo al' Palais Royal, 
liedo della  rivoluzior 
[ola l'aceto nella 
conoscesse segreti! comprom 
[Regina , e che. perclò ala stato nsass 
to) da ‘nno del: partito dl Corte. Corse 
che la voce, che. si fosso ssoperto un 
sno: biglietto. al' governatore: N 
tiglia così. concepito : 
go l Parigini con promesso e coo-| 





Mato entrò x forza nel 
ali, ©. vi preso 1 fu 
unito dello semi più diverse: fucili 








ira govornntore della fortezza {l miar-| 
Do Lanney, al qualeli 
dollo Memorie di Linguot aveva dato una) 
‘trlita motorlatà: Provedendo un assalto 

Îl'govermatore avora da. 











bia cnupta parve 
l'opera, 1 giovano. tt Gramagio, 





baadlera bianea| 
‘al son) del tem 
di parlaro. Gli Tava- 
to delle'torrî,, ni tolsero; il 








‘me, che seguo, con afetto lo 
‘patio Indastrio, è. una vera 
0 il vedere riconoesiuto il meri 





zz | on avevano veduto il segnale, fecero) 
‘ama scarlga micidiale, Fu allora che nio] 
popolo prontinciò In frase che: fa da 
tutti ripetuta: «-1 mostri ‘cadaveri. col 

















CORRIERE FERROVIARIO. 


joazione telegropica — Lavori in corso 
CRE 
ferrovia di Mondovi — Un fatto come 





Fa in quel momento condotta at pied 
‘ella fortozza ‘una bells fanclalla,. cho 
del’ governatore. Il 
popolo veleya bruciazia, o GIA. l'avera 
stesa svenuta sopra. m 
era in invalido, alla 
ibta di quello spettacolo, gridava’ dal-| 
l'atto dello torri; duo palle. gli. rappîro| 
la testa. Ma 1a fanciulla; andò ‘malva pel 
‘generoso erofamo di ‘uno dei combattenti, | 
[Svonemer, fl. quale, sollevatala. fra le 
bracola, Ta portò via, e quindi riternà| 
al'«ombattimento. 

La voce del camuoni € Il 
more di. quell'immeneo, popola 
labbattato_ l'animo 
Lanney. Egli volora ap 
limi sotto le rovine delle, 
[dn ufitali glielo imj 
[Pose dopo d'arrender; gli Invalidi. sc: 
consentivano, gli Svizari rifiutavano. 
[Egli disse allora nd ‘un nffolalo degli 
[Svizzeri : «i Abbiamo della. polvere; ‘se 
non accettate, Ia capitolazione, faremo] 
altaro il prestito ed-il'quartiofo, » La |& 
[gusmalgione non avera ancora che ‘an 
(orto e due o tre, foriti. 

Lanney dellberò di capitolare, @ soriste| 
iglletto che foco passare per. un'a- 
pertura dietro il ponte levatolo. Gettano 
‘ila tavola; parapetto, un combattenti 
tamiolninnido nu di ua nl; aluepra. dol 
0, ‘potè prendero Il biglietto. GH ns- 
davano dalla forterra ; « Non 

el. uocidoto , acconsentiamo aî ‘arren-| 
dorel. > Lo guardlo francesi. tlsposero 
4 Non vi faremo alcna mal 
svizzeri erano col-|1 





'Alcevant. emer fig] 





sardo. 
"Tale fa la prima giornata della rivo- 
azione. II: popolo cominciò tosto n de: 
moliro La Bastiglia. Il Re, 
consentiva l'in 
trappo tedesche, La congiura della Corte 
[era avontata, dal popolo. 
rantan anno ‘di distanza Il po- 
lo fraxiceso solennizza splendidamente 
Îl principio delta sas rivolazione che fa 
principio dello suo libertà. 











3) = Alla, 19) lugo 1960. — Par 
brina ct i ta nta von tà 
Lita go cnmmmrtivea So 
[Conniglio d'Amministrazione ha 
Cl er le a "1 10007 
SPED d'ateptna a onore a 
i ct 


‘che riascume fanta parte 


Abbiamo già detto como l'assodio; ve. 

reso dal popolo; l'onda ora 
lata érercendo ‘intorno. alla 
Bastiglis. Al popolo s'orano) congiuate 
‘molte’ guardie franceal. 

‘Al cometto di quel tentativo di po 
[polo, la rivalnzione borghese non spera 
[tomo comportaral. Il Comitato borghose del 

i Città èrm ‘titubante, ‘incerto; 
‘ent non voleva: che il 
Antonio restasse: sotto Ta minacota del 











del sovernatore De| 








1 bsvomarito Comliato assontivo dall'Espo- 
sizione di Belle Arti, avendo futta rilemare | 
[ecnvenienza di etettanra altri duo, troni 
ciali di piacero da Parigi 
Farono allucpo, Te oppor 
Strade farrats trance 

Ta praticha rigssirono porottamento; ma si 
8 riconeseinto preferibile cho_ 1 do tren, do- 
rando eetanai & bevo iteralo Ju da- 

prossimo settembre, partano 

è l'alto da Lione, 
Goal È vaotaggi verrebbero ripartiti, 
et stocndo; ‘treno aj 





eppure! vede 1 popo vittorioso © Di 
ta 


i precipita alla fine — Dipuoro: portino 
"Afegiani e Lui Taporio — 








Cominciò, per. conseguenza, n mandare 
dal aolgati $i goraznacoro dla fortezza 
‘per domandargli la promessa dl ritirare 
I cannoni e non commettero alcuna o- 
tilità, contro la proziassa che Il: Com: 
tato non avrebbe luselato che il 
[del sobborgo attaccazse; la Bastigi 
ey accolse beno 1. delegati, o. foce 
(ftirare 1 cannoni delle strombature. 
jndl an altro paclere | 
calare, avvocato al Par: 
lamento di Parigi, quello cho fa più|fo 
taràl chinmsto 18 presidonto degli ua-| 
te[rassini; » Fu niimemo dal governatore, 
ll ‘quale gli permise, quantunque a ma- 
Lcnore, al vedere ‘il cortile 
ciul gli invalidi è gli 
l'atmi al biede, @ le torri na cul i cannoni] 
Mon erano. che ritirati di: alcanl' pas, 
'Phuriot domandò al presidio. di arron: 
‘deal: n \ottenso per 
"daidio non nvrabbo, fatt 
‘attaccato. Egli offrì al governatore, per 
rassicurare Parigi, di fornire una guardia 
borghese, per custodiro. Ja Ban 
islemo ‘allo truppe che vi erano. 





(Mantvs)) — 19 laglio; — BI precipita alla 
pento sorcio di sealone; La Camera 
lomani i provvedimenti foanzi 
cima grande rifarasa ‘mal anaso sociale sarà 
[i compita. Tutti sono. contenti: 
[deputati dt Destra r'allstao, “ed 
[dicuairiottos, non, brontola pi 
ora è nu Anno, respinse. 
monto? To credo che. vl 
abbia infialto ausal ia volontà: deva dlla Os: 
lettori credo 


a gettone Soanlaria di queto e: 

tr ade i 1 n pt e cpr 
convinti 

(merito wi dove al ministro Magliani. i 








prolata com un sensibile 
elba di taria e cola fer 
Patel, sptluanto e 






[guito gel settembre dall'Italia Parigi. 
‘Così tali corse, mentro 

lo al cominerelo, sono pure una 

ilferenta guadagno per la fertorie. 


Fra la tone i ono 
(i Torino Fora lano la 
Ho ver ft bero inlaiar eta cm: 
"igm ia esemart, 
rimento del Ottico e dll'lta 
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iti caddero, ed il popolo si 
nell'interno della torteza: °° 
'Sviazeri 0 Tavalldi [orano nel cortile 
Interno col fucili contro il muto, e si 
tolsero il cappello alla 
polo; ‘Gli: Tavalidi anzi, sppinulirono. 
El popolo manteane' 1a. sua parola, 6 non 
l'avvento contro £ difensori. dla. Bar 
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nopic ac a sn 
n 
(sno dire; è na diale 
ul fo. protisse. orazioni ’degli 
e 
ldurvi poco a poco il calore. Solamente) 
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Fatono trasmeni al inistero} progetti per 
—— i 


prendeva ana certa ‘calme. Rinasceva 
fan'anra dì nptranza, è blandire. l'ac 
tezza dolla. sofferenza. ChimA! 

quello, coma più violento, ora l'altimo 
laccetto. Forso la tmnlattit aveva avata 





000; al ritorno mi ritrovi sve-| 


rialzava, con un movimento affrettato 
ua, cho spaventare; tutto 
quasi clio. volesso 
‘assorbire tetta l'aria cho gli 
la gola si gonfiava nel desiderio delli 
ela. Non una parola, non nn gemito; 
non un penslero, non un'iden di chle 
dere, di vero. soccorso. Solo l'orribi 
tumulto della ipertrofia, Ja paura fi 
di morire soffocata in ‘quel mo: 
fn quel punto. Tnita In vita; 
funzioni, tutte Je sensazioni; 
tatto lo impressioni, tatto-1l 
În quel cuore cha ‘batteva 


i dol 
legglera © ricamata della camicia e della; 
ottoreste, Is, Jana, morbida; fina dell'- 
bito, le. parevano di piombo,  L'accemo| 
ià del sollto. Pennb al 
linovo che sarebbe, morta 1. Velle ri- 
'azaral, suonare Il campanello, far n 
jaîre Marcello. Non 
eva atterrata. Pensò 





di qualche cosa?) 


ra tranquille, è. vero, Ma 
tua non la chia 


ora, saperava quella 
fisica di poco innanzi. Era_ eaterrefatta; 
llsperata, Non' voleva essere ammalata, 
lio, non voleva amsolutamenta esserlo, 
[Non voleva morire, voleva. vivere, vo- 
Hora star tune, per amare Marcello, 





l'angoscia mioral 


— rispose lel, col. sorriso 
[orocifiano sulle labbra. 
torno presto; ma vaglio] 


— To lo promette ; anzi stassera an: 
(dremo ‘al’Sam: Carlo; 

— Danquo vado via. Foro bai ve 
gno. dl'riposo, Mi dl 


Peciarlo levomanto 
[con la panta dello Isbbra, un bseto di 
bambino, Invece) 1ul la ‘preso. fra lo 
bracela, per buotarla, 

— Come palpita il tuo cuore, Bea 


—B pre così quando ta mi ab. 
brace, roll <= dit» ella, con uno 


Egli, lo sorrise, quasi per ringraziarla, 
là'andò ‘via, Ella ricaddo coste. morte 








‘@ disortaro quel 
lenore che si dovava consacrare tutto al- 
l'aziore. Coraggio adtnque, quella. era 

Era sata troppo fellca 





stata una pruovi 














[pochino, farla intravedero che, per tutti 
ll bene. Coraggio, la 
ita ricominoiava. Pol, in ogni caso, vi 
[dovora essere nn rimedio. Sionro, na ri- 
medio a coi non aveva mai passato ; un 
rimedio pronto; efficace, 
Ipendi rimedii cho 1010 la salvazione di 
in'esiatenza. Procuramelo sarebbe stato 
facile. Non Gi volova che: del 





ninlattia a darlo una atrappata ? Voleva 
tar bene, aempre, sempre. La. malattia 
era, inutile; 1a malattia ora. perfda,. 1 














malata, Dovava etero felioe lungamente, 


(come lo era stata, non già morire, Ch 
servo moriro ? Vivere, vivere bisogna 
[ed amare. E questa malaitin, questa mi 
latta ! Como avrebbe fatto. per non a- 
verla? per non sentirla Ella punsave 
(quosto' coso, seduta ml divano, ritta anl 
‘o manl In grembo, sasalita 
dla ‘quello stanchezza sonnolen 
torpore che seguo ogul accesso ‘del ‘smo 
[morbo, IL #uo dalore tutto Interno; 
lan segno eatoriore, ritoranva; girava 
sè atento, con 19 medeslmo fraat ingenna- 
mente, fanclallescamonte dolenti, A vrebhe 
alnghiozzare, torcersi le 
‘ma era. €ome imm 
lizzata, con un'spparenza di status, men- 
tro dentro ferveva una vita: alncrisalma. 
[Fot al etanoò anche di quell'atsività. Le 
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siero di el potess riuscire 
dì quel’1tovtaaimo scriechiol 
ona percettibile, cho lo da: 
lb: fino dell'acceaso, — « 

—- ditte fra nà, colla giola 
chi risusotta alla vita. E atteso con pa-| 
zienta: che si rassottasse. poco! a 





Era completamento! trangulila, Quaal 
Tn nò stessa, maturava tutto 

tin patio. Pankuva quanto tempo sarebbe 
stato lontano Marcello; quanto tempo. 1: 
trebbo potuto star lontana, lel vena, per 
findaro... Guardò l'orologio, Erano 1 tre, 
otevn dare ; l'arobbo. forse, trovata 
‘o là; destramonte, senza. lanelarai 

rebbe potuto sapere 

Maon le rimaneva altro a fare ole, 


Marruon Bunso. 
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fera ; in'‘um'"mo-| 
la bocca'semiaperta, 
lo asi llatat; gli ot nastati ele 
0, ella non vivora più che nelle 
Hofilanino palsazioni del onere ammalate 

Lacregiono del cuore sì abi 





anno ricominciame il sto do 
Fegolare, ridonando lu forza e 
‘Gorgo abbandonate 

ed'ammisorito; si atroinava 
bracola, lo maal fredde, per rico 
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orgazici ccroviar 
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operare lo proposte ia base 
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a dalla Conto. del conti, mi Besta. cha veli 
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"gna gia xa utt ari el dito. |: verso nti 
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ci Bandi 
blica nivareza vera fatto 
eh nom si Ebb0 a Tamentare 
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sarda 0. di 
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na ‘i 
framenmento, non 
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la Cassetta d'tio, avratre 
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